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•.. :E~ per esempio, n_oto che il Save lli quando si t ratta di disegnare tempeste vi 
riesce benissimo. Benissimo vi riesce in quanto in luj è la tempesta. In lui come la 
creatura che ha. ricevuto da Dio il vero dono dell 'ar-te, la tempesta è presente. Si 
agita intorno a lui. Non lo sommerge ... 

L UIG I n'ARTOUNI 
(Da) Co-rriere Padano, 1 agosto 1942); 

....• Non posso far'e a m-eno di consider~re la mostra di Savelli anche come un in­
dice dei nostri torment i: un indice chiaro e no.bile, dove tanta parte hanno la con­
fessione e il diario dell'uomo; e dove nondimeno la poesia è presente, quant1:1,nque 
avviluppata e come irretita da tutta quella foga di segni ner-i, da quel r eticolato 
aspro e crudele che ti ene prjgioniera la verità senza impedirle di far senfire la sua 
voce tra maglia e mag lia· . •... 

Una pittura che ci emoziona non super:ficialmente, perchè ci coinvolge : nella 
lotte. t ra pass•ione e ragione, t ra la compromissione con questo man.do barb~ro e 
cat tivo, del quale siamo t.utti ano st esso modo ci t tadini, e i l desiderio di uScirne 
per conquistare un mondo migliore. 

FORTUNATO BRLLONZI 
(Da lni Voce Rop11bblic•<11,a, 13 aprile 1947) 

... Sa ve ll i è uno dei poch i pittori che giustifichi la scelta d i un tema 
Che è poi in lui una forma della sua •ricchezza di sentimenti umani .. Per 
ragioni di violenza di sentimenti serpeggi.a nelle immagin i del Savelli una 
che innerva il s egno corrente d'energia, che r.ompe la linea dell'insofferenza 
forma chiusa e le dà un anda mento angolo~o e irrego~are ,come in un d !e.gramm:1 
dalla sensibilitù. · 

(Da L'Indipendente, 1~4,6). 
PALMA B UCA RELLI 

L'artiste qui ébauche est s incère. Il &e montre tel qu'il est avec ses qualites 
et ses défauts mis à nu il obeit uniquement au souffle de l'inspfration sans etre 
gèné par le souci de l'oeuvre d'ar t . 

A. COS TES MONOTTI 
(Da Presence, 10 g iugno 1946). 





Scipione ha aperto g li occhi <1 molta pittura italiana, in particolare alla pili g io­
vane pittura romana e a Savelli che ne è uno dei più decisi rappresentanti. Ma in 
Sa ve ll i, rist)etto ad :1lh- i, ta le influemm s,j è svolio in modo singolare ; essendo egli 
pittore ecceiiona lmc11 te ùotato, intuitivo, d isposto ad abbandoni drammatici ... , ma 
in realtà chiuso in. sè stesso e legato -in modo eleme11tare e congenito a un mondo 
f'spress ivo ~he è appa•rso chiaro s.i n dai suoi più lontani disegni. 

Sa velli . elimina i sottintesi, mira a l centro; o và o non va. Ma più spesso va, 
pcrc hè ,l'emozione è ~1(,!llJJre viva, sempre r-iferita a un sentimento drammatico che 
ha. in Sa velli , un accerit6•; 

In pittui:-ft si. _cO mpongono ormai le allusioni tr0ppo. S<'operte e il mondo di 
burattini ·, ·fiO'rf ::st::cc:hi ~ c:artoli_ne si dissemina nelle ' nature morte stessa 
t uri9- lezza ed efficaC;Ìa con cui giacciono sul tavnlo o sul pavi mento. 
il cui ·,sen so è apertamente esposto ùa un'immaginazione fervida :raramente 
perd e iJ• .suo « fuoCOl>. 

Pittore di (e contenuto si' vuole, ma cora.ggiosari·iente e se117,a astrazioni,. 
Contenuto espresso, dunque 

RENATO GUTTUSO 
(Da B,//,,,,1,,,) 

. . . Il seg"reto d0i una coscienza portato a ])OCO a poco -a · massime c01iseg1tenze 
pittorir.he, .senza vie- di mezzo, si ri vela pi r,narncnte per SaveHi in panorami intimi 
dove non s i sa -se si avvalori il sa ng ue o la meditazione, se i sens i tramutati .i-n 
spirito o se lo spirito -stesso dannato a11a rnnterià del <:olbre -nòn · pQ:8sa-no fa,r alt ro 
che confessarsi inverosimilmente, ind elebil mente, i·n -una. fantasia lirica 1-a quale 
t r:Ova form e tutte sue propri e, intim e, c-01:.sepevoti, ori-ginali.. sia che Savelli di . 
p,nga. un Cri sto sulla Croce, sia -allo -st-e.sso modo che -egli dia risultato ad, u n ponte, 
ad un fium e·. T capelli gialli· del · Cristo portati a riverbero; il corpo -verdastro per 
pe·rc:osse di colore; l 'ombra primitiva di una donna pia-ngente e l'ornbrn st essa, da 
pt'il11o piano acceso, di una Maddal ena moderni ssima; i l tronco stesso elfo forma , 
ricordo e ripercussione i·n tutto il quadro sono J.e co1tsegue.nze stesse di un prol;>lema 
avvertito ne ll a sua -profondità t utto portato .. a sedimenti luminosi , a strati liquidi , a 
ri sent.ime'nti principali. Il -punto di partenza non s-i accerta pili: jl punto di arrivo 
è quello di un allarme di precipizio di co.lore del quale . l'ai1ima sta per toccare il 
fondo. 

1I. G. 
(Do Art.e, IO marzo 194,7 . 

. .. Il pittore Sa velli che è gio·rane e d'assai inquieto ed avido 11lgegi:io, -ln pochi 
nnn.i ha non solo fatto delle -buone esperienze, ma è ri uscito aneìw, collocandosi .su 
d1 un filo di gusto tutto moderno, a plasmarsi una sua _. fisio11omia ... Cavalli apoca­
li ttic.i, Vedute annuvolate o notturne di Roma, nude malèdette segret.artlente spiate; 
fiori spa rs-i come .spazzature -di amori pi-atonici: ·· <:on questi terni Savelli si è fatto 
avanti nel campo della giovane ,pittura romana ... in certi <li .'>egni e acQuare l-l i, dove 
il pittore attinge, 11ella rapidità della combustione .jmmaginativa, limpidezza di luce, 
·rarità di timbri-cromatict, .. -c-hia1·czza ·e· dinmnieità ·di ·Hnee·;· .. ·e - l-e·· r-iso1-vw·-po i ·i11 .. irnpre­
visti valori spaziali, oltre che in quella agitaz ione ed affettuosa tensione psicolog ica . 

(Da Arte I tal iana 
di Stefano Cairola. 

tempo a curn 
G raf. Bergamo). 

VIRGILIO GUZZl 
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Crocifissione - a. 1946 



Questa sua personale ci ra!-lsicu ra appieno. Il movimentato , smagliontc 
squillante panm·.ama d elle 30 opere esposte, già al primo !-!guardo ci dice, o, meglio, 
ci grida che un buon istinto ha g-11idato Savclli tanto per ciò che in quest i ultimi 
anni ha abbandonato per istrada, quanto per dò che novamento ha ricercato e, poi­
ch è già ]'aveva veramente in se stesso, t rovato. 

Egli ha dato viu via più libero campo a -quella. mossa istantaneità di visfone, a 
quel fantasioso accordo di macchia e arabesco, a quel tiro pronto e preciso che si 
erano subite,> rivelati fra i -s uoi p iù chiari })regi .. 

ERCOLE MA .SELLI 
(Dall' Aeanli 20 aprile 1947) 

. , . ,S a velli, è uno dei ,pittori che al barbarismo nordico oppone una calda nota 
mediterranea, direi addirittura jonica; virtualmente lontano. dalla pittura tona le che 
a 11 1lebbia la tavolozza d·i alcuni suoi colleghi, egli ha compreso e sentito il dilemma 
forma-colore, con s-pregiudicato e coraggioso ardore giovanile... I contorni spezzati, 
larghi, incisivi" delle sue composizioni pittoriche, come quelli dei -s uoi numerosi d ise­
gni) _fanno r.ivivere gli aspetti di Ùn mondo tormentato e partecipe di u na vita intf'­
riote vi.s:rnta. 

(Dà· presèntazione a lla mostra della Ga lleria 
di Cronache à Bologna, 1946). 

BNHICO PRAMPOLJ.VJ 

Nessuno, .specie a Roma, dubita pili •Che nelle vene di Savelli scorra il sang ue 
di un ·.autentico ,pittore. A questo propo:;ito diremo, anzi, che il suo mondo croma­
tico si denuncia con tale immediatezza e prepotenza da farci ritenere che il Savelli 
« J}ensi in pittura » E di ciò gli facciamo gran lode. Nè siamo i soli , perchè cor­
diali parole di elogio il gjovane arHsta calabrese ne viene, a buon diritto, racco­
gliendo un poco da ogni parte. 

Tra i più dotati esponenti della cos.idetta scuola romana, il Savelli ha saputo 
rompere gli ultirni legami della comune si11tassf, bruciare le tappe ed assumere po­
sizioni di estrema avangua-rdia, specie per quanto riguarda. la violenza « gotica >> del 
segno e fa straordinar.ia forza e vivezza deg li accordi croma-t i<:i". 

Le opere dell 'attuale Mostra, rispetto alle precedenti , son più chiare e festevoli 
e nell'allegria dei toni suonane gioioso preannuncio alla bella stagione. 11 disegno, 
già articolato e sciolto sino all'azza rdo, si è fatto ancor ,più veloce e diabolico, il 
g ioco delle macchie e degli arabeschi ha acquistato anche esso nuove arditer.ze. 

Certo è che .l 'arte del Savelli è straordinariamente fecon da e ricca di motivi 
così da farci pensare che alle attuali conq_uiste altre, molte altre, seguiranno sicu-
ramente. A. P. 
(Da L'J/alia Nuova IO aprile~l947) 

. . . La som ma delle sue esperienze ora .s i condensa, si chiarisce e lascia più libera 
la sua visione unita ad una elomentarità ricercata con ansia, Gli spessori della sùa 
materia ag iscono jn movimenti vjolenti e ,positivi, il bisogno di· sfrondare la sua 
poetica dell e remini scenze_ e d_elle empiyich~ __ pr_e~ilezi?n.~ .. -•-R~! .i:_ gforlio è più forte­
mente a vvertito dall'artista, ma l'ambizione del r acconto non abbandona la sua fo n­
tasia (« Donna -che piange» (1942), << R itratto del ·pittore Parenti» (194-2). L'azione 
di un ricercarsi continuo è palese e l'inquietudine è viva e porterà il pittore a dire 
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compiutamente ciò che vorrà dire: le sue opere sono valida testimonianza. E nel 
suo pericoloso cammino senza mezzi termini e compromessi s·i trova. per lu stessa 
on.siél vicino a ll'ultimo C uttuso, con la prospettiva dinanzi' agli occhi , d i dover per 
sempr-e rinu11zi·are a'l ·paradiso <lei neo-impressi9nisti metammfosati e dei post-mac­
chiaioli del novecento. 

Ma in mezzo ai tan t i problemi che ogni gìorno a ssorbono il diuturno lavoro de l 
pittore, sembra che la voce più .insistente .sia quella ,che g li rivolge con cadenza la­
mentosa la .solita domanda: i ra1)porti de lla pittura con g li uom ini . Allora la tri­
stezza che· tormenta l'artista trovu conforto nelle peregrinazioni notturne : le vision i 
che ,poeticam ente hanno inciso ne ll 'animo dell'a•rtista una frase inedita e cupa di 
musiche evocat ive : i ricordi dei notturni romani. 

MIN O ROSI 
(Da Il Campano 1942) 

... Il •pittore Angelo Sa velli espone al Circolo « Il Ritr-0vo )> una trentina d i dise­
g ni. Il segno di S. non si modula, nè vuoJe articolarsi in cerca di rn o-rb!de soluzioni 
d i volume e d·i atmosfera, ma inc ide e lacera il foglio con una drammatica violenza 
e una rapidità sgraziata q uasi per «volontà. >> morale, Una pioggia .aguzza, lilla fla­
gellazione di contorni spinosi. T a.le rig idità espressioni sta affine a quella deJJa 
« Jwroge K u.nf!t » vie11e coraggiosament e a ri'proporci una posizione « fau1;e » ma 
ancor -più goticizzata e respinge ogni compiacimento cromat.il.'.o , -serbando de ll ' inl.'.a­
stro solo ,l'affi lato contorno. La superficie spazia le è una dar.a e sorda lam ina ch'c 
1lOn dà suono di consolanti vibrazioni. 

1'0 1'1 SCIALOJA 
(Da Mercluio, giugno 194.S) . 

F inalmen te di nuovo ci incontriamo. o laborioso, industre A ngelo Sa velli. ... ti 
ritrovo oggi serafico, leggero leggero, come un convalescente in questa t ua. preva­
l~nza di b ianchi, e d i grafici, d-i vuoti sui pienj , di contorni sulle forme . Bello il 
t uo Cr isto in verde, disegnato in una rete t enera di spine come pe r mia vetrata 
del purgatorio; bello anche il tuo Cristo dal bianco petto, colle spine sulla fronte 
assieme con gialle mammole, sdrucito come un pupazzo - ahimè, come doloroso ! 
- sul c o11o e sul fianco. . . . Ti ri'trovo, Ò Sa velli , sacro e profano, ingenuo nei 
t uoi carneva li, e ,peccaminoso nelle tue « vie sacre >l, t i ritrovo ancora tra la piazza 
del Popolo .e il Tevere limaccioso , ti ritrovo nei grovigli dei tuoi .fiori, nei· cavolli 
st ramazzati e annaspanti , anche .se il loro scalpitare e ni trire oggi t u imprigioni in 
u·na rete, e depauperi di colore ; di quel colore almeno, che_ non ti è più neces­
serio come ìeri ti era. Oggi non 1i piacciono g1i unti canditi de l tuo trascorso « co­
lorismo », oggi vuoi vederci chiaro. E a llora cerchi i ,colori d.i complemento, ti scie­
g li in una pianificazione di segnati va , o industre architetto di s.enrnzioni ! 

(Da ·»Cerca e M i» del 29 marzo 1947) VENTURO LI 

Del pittore Angelo Sa velli ri cordo una 1latura morta del 1936. In quell'epoc3 
a Roma , da, pa rte di a lcuni a rt isti che , furon o ,poi detti·- 1-onali, s'agitava. il problema 
della p'. tturu come pacificazione dei fatti fan tastici nella purezza fermale del t01w .. 

In tal modo Angelo Savelli cominciava a chiar.irsi d istaccandosi' lentamente, e 
,se,nza troppo logicizzarc ma quo.si per una calda volontà di rea li zia re p iù 15.bcra-
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Ecce Homo 



mente sè stesso, dalle memorie scolastiche e dalle suggestioni ·rivoluzionari"e dell'ini­
zio del secolo .. . 

. . . Come ha definitivamente inc r.inato i scolastici , come ha dimenticato le me. 
morie storiche rrvivendole nella zona più del sentimento ? A mio vedere è le. 
sua attività di disegnatore che, .a un dato punto, jndica il motivo attraverso il qua le 
la sua fantasie. così frepida e lieve è venuta sommergendo, . per una nece.r;;sità esprefi­
s.iva, tutti gli aulici aggettivi che nella prcparazio11e culturale del pittore attende­
va-no di frenarla in cifre stilistiche . . 

. . E' importm\te nota.re come il passaggio dal disegno al colore dà.I guazzo lam­
peggiante e gemmato a un più compromettente lavoro di aCcordi nella pittura , rie­
sca a concretare dei fantasmi Ji.rici f!Ci quali, al di sopra di tutte le insufficien ze 
s intattiche, mi sembra di ravvisare un fatto raro: la non genericità della pittura d i 
Savèlli . E per non genericità s' intende persona.lità , s'-interlde sentimento umano che 
reagisce vitalmente al gusto ·nel quale .si muove ... 

Non è ·il 'Caso di segnare grossi' aggetti vi : ma mi pare che n<~l cl ima sordo del 
nuovo intellettU1:tl.i smo che si va crea ndo più come rivalutazione critica d'una tra­
dizione che come libera es-posizione delle -proprie emoz·ioni , questo purissimo mod~ 
di evadere dalb seriosa manualità sia l 'iridice d'una rimar@: inazione mora.le davvero 
non passabile sot to ,il segno dell'indifferenza. 

ANTONELLO TROMBADOIU 
(Da Prima /o I aprile 1941) 

NOTE BIOGRAFICHE 

Angelo Savelli è nato a PiZZo (prov. Catanzaro) il 30 ottobre 1911 , -risiede a Rorna 
dal 1930, abita in Via Margutta 49. 

A. 1935 - Ha vinto un 'COllCONìo nazionale per l'affresco. 
Gli è stato assegna_t o il premio (( Mattia Preti l> . 
Ha vbto jl premio •« Balestra ». 

A. 194,l - - Premiato ar Concorso Bergamo. 
Mo&tra personale Galleria « Roma» a Roma. 

A . 194-2 - Premiat o al Concorso « Bergamo )>. 
Mostra personale alla Galleria ,< Cai rola » a · Genova. 
Mostro ,personale alla Galleria -della « Spi'ga » a Milano. 

A. 1943 - Quadriennale Romana con _pitture· e di5:egni. 
Mostra personale al cc Ritrovo» · Roma. 

A. 1944, -= Mostra personale alla « Galleria S. Ma.reo>> Roma. 
Mostra collettiva dell'Art Club al Cairo e ed Alessandria d 'Egitto. 
Mostra collettiva a Buenos Ayres. 

A. 1946 ~ Mostra personale alla Galleria di « Cronache,, a Bolognn . 
Mostra personale alla Galleria dell '« Oblo» a Capri. 
Mostra del gruppo -romano a Washington e Ne w York. 

A . 1947 - Mostra d 'arte italiana a La Chaux de Fonds a L'uganò. 
Mostra d'arte italiana a Berna. 
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ELENCO 

PITIURE 

I. - Ponte Margherita 

2. - Cristo deriso 

8. - Ponte rotto 

4. - Nuda 

5. - Paesaggio de l Tevere 

6. - Croeifissione 

7. - Natura morta con flauto 

8. - P onte Vittorio 

9·, - Comp.osizt"one 

10. - La Maddalena 

l i. - Piazza del Popolo 

12. - Ponte Cavour 

13. - Pittore nello stud·io 

14,. - Fiori 

15. - Nuda 

16. - Il Tevere 

DELLE OPERE 

17. - Cavallo 

18. - Nuif;,, sdraiata 

19. - Cristo riso,·to 

20. - H ecce H=w 

21. - Teoore 

22. - Paesaggio del Tevel'e 

DISEGNI 

23. - Cavallo m-0rente 

24. - Madc!aiena 

25. - Cristo deriso 

26. - Nude. 

27. - Cavallo 

28. - Ascensione 

29. - Tre dise·grii_ di R.orna 

30. - Cru,cifige (mosaico) 

TIPOGRAFIA ARTISTICA ARTIGIANA • VIA DEL BABUINO 12 - TELEFONO 67626 
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